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A Renato (Un saluto che si dilata nel tempo) 

DI LORENZO SPURIO

A qualche anno di distanza dalla sua morte, d’accordo con l’edi-
tore Macabor e con la famiglia Pigliacampo, ho deciso di curare que-
sto volume su Renato Pigliacampo.  

Chi è stato Renato e che cosa ha significato, tanto per la lettera-
tura regionale e nazionale quanto per l’impegno nella psicopatologia 
del sordo, saranno le pagine che compongono questo volume a rac-
contarlo.  

In questo progetto editoriale che ho avuto il piacere di curare con 
particolare coinvolgimento e mosso da tanto impegno, data l’amici-
zia che mi legava a Renato, ho raccolto l’entusiasmo e la partecipa-
zione  convinta di tante persone che nel corso degli anni hanno col-
laborato e lavorato con lui tanto in presenza che da remoto e hanno 
avuto modo di conoscere e venire in contatto diretto con il suo tem-
peramento – spesso ruvido ma mai indisposto verso nessuno – che 
ha caratterizzato la sua figura. 

Siamo certi che il suo transito – più o meno lungo – nella nostra 
esperienza umana sia stato un dono prezioso, un dono di cui – bando 
alle ciance, come avrebbe detto lui in contesti verbosi – eravamo già 
consapevoli (e grati) ben prima che lui, improvvisamente, ci la-
sciasse. Se tanti di noi, in parte raccolti nel volume e i tanti altri che 
di sicuro hanno condiviso un tratto di strada con lui, hanno nel 
tempo ottenuto la stima e l’amicizia di Renato – e sappiamo tutti 
benissimo che da grande pensatore e letterato illuminato era giusta-
mente molto esigente anche sotto questo punto di vista – va anche 
detto che Renato non si risparmiò mai di dire la sua, nei più diversi 
contesti, e questo, probabilmente, determinò una qualche forma di 
ostracismo (il termine è forte, è vero, ma mi pare consono e perti-
nente) e di allontanamento da certi ambienti (o da taluni individui).  

Il carattere battagliero, la spinta vitale alla conoscenza, lo studio 
– davvero – “matto e disperatissimo”, coniugati alla capacità d’inclu-
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sione e alla spontaneità di eloquio, hanno fatto di lui una persona 
sulla quale nel tempo si sono create considerazioni opposte e per lo 
più inconciliabili. È stato dipinto come Genio (e io sono ferma-
mente convinto che lo fosse) ma anche come persona polemica: in 
entrambi i casi ha comunque combattuto fieramente e difeso i suoi 
ideali, ma soprattutto i diritti calpestati di chi, come lui, ha dovuto 
vivere un’intera esistenza con un gravissimo deficit sensoriale.  

Non siamo dinanzi a un Santo né a un eroe contemporaneo (seb-
bene la definizione di “Guerriero del Silenzio”, coniata da Mirella 
Franco in un articolo nell’occasione del suo decesso nel 2015, appaia 
non solo confacente ma assai pregna ed evocativa della sua con-
dotta), né il volume è un panegirico, un canto edulcorato di virtù 
esaltate ora che il suo corpo è sottratto allo scorrere del tempo. Que-
sto libro, con le sue varie testimonianze di chi l’ha conosciuto e ap-
prezzato (pur nella diversità di vedute, come in molti ben hanno 
evidenziato e nella sua non infrequente irruenza), ricostruisce un’im-
magine (se non totale e perfetta) senz’altro fedele e variegata, tra 
tante sfaccettature, di quello che fu uno poeta di Provincia la cui 
voce insonorizzata potente come un ruggito assordante di leone, 
ben arrivò ai suoi tanti destinatari.  

Il suo temperamento espansivo e a tratti (erroneamente) iroso 
deve essergli costato sicuramente la reticenza (direi dovuta dalla non 
comprensione o, peggio, dalla non accettazione di alcuni) che an-
cora, nell’attualità (mi riferisco al campo letterario, uno dei tanti per 
cui siamo a ricordare Renato) non ha ben fatto i conti con la sua 
opera e con la sua esperienza, né contestualizzato la sua importante 
e notevole produzione di poeta e romanziere.  

L’ostracismo che gli fu sodale da vivo e con il quale combatté 
senza risparmiarsi è il medesimo col quale oggi – chi lo ha amato e 
ne conserva un ricordo felice – ha deciso di allontanare (e denun-
ciare) mediante questo volume che è un omaggio in forma testuale, 
ma anche un modo conviviale per ringraziarlo per quanto effettiva-
mente ci ha dato in termini umani e intellettuali. 

Lorenzo Spurio 
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BIOGRAFIA 

Renato Pigliacampo nacque a Recanati (MC) nel 1948 da una fami-
glia di tradizione contadina.  
Non udente dall’età di dodici anni a causa di una grave forma di 
meningite, studiò nelle migliori scuole per audiolesi, laureandosi 
all’Università “La Sapienza” di Roma in Pedagogia, specializzandosi 
poi in Psicologia.  
Incaricato di Psicologia del minorato sensoriale e di Lingua e Lin-
guaggi per il sostegno all’università di Macerata (dove a partire dal 
2002 ha anche svolto il ruolo di relatore nella discussione di varie 
tesi di laurea), per un periodo (seconda metà degli anni Settanta) è 
stato insegnante presso l’Istituto Statale “A. Magarotto” a Roma. 
Psicologo dirigente presso l’ASL di Recanati-Civitanova Marche da-
gli inizi degli anni Ottanta, è stato membro della Consulta del MIUR 
per la programmazione didattica dei disabili sensoriali e componente 
delle Commissioni Psicopedagogiche per l’Italia nella Federazione 
Mondiale dei Sordi. Consigliere Direttivo ENS (Ente Nazionale 
Sordi) e Presidente Regionale ENS Marche (dal 2007 al 2011), mem-
bro di gruppi di lavoro ENS a livello nazionale e locale, in special 
modo dedicati all’inclusione scolastica.  
Per la saggistica legata all’universo audioleso ha pubblicato Lo Stato 
e la diversità (1983), Handicappati e pregiudizi: assistenza-lavoro-sessualità 
(1994), Lettera ad una logopedista (1996), Lingua e linguaggio nel sordo 
(1998), Parole nel movimento. Psicolinguistica del sordo (2007) e Nuovo di-
zionario della disabilità, dell’handicap e della riabilitazione (2009). Impor-
tante anche la fondazione della rivista «Il Sordudente» e la sua par-
tecipazione a conferenze e incontri sui disagi del mondo audioleso. 
Ha pubblicato studi e ricerche di Psicologia dell’età evolutiva, Peda-
gogia speciale e Psicologia sociale dei disabili, con particolare atten-
zione ai temi dei sordi e ipoacustici, di cui è riconosciuto tra i prin-
cipali studiosi italiani.  
In campo letterario si è dedicato alla poesia a partire da Canto del mio 
silenzio (1971) proseguendo poi con le opere Dal silenzio (1981), 
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Radice dei giorni (1986), Adobe (1990), Poema Nimittaka per Y (2001), 
Canto per Liopigama (1995), Ascolta il mio silenzio (1999), L’albero di rami 
senza vento (2006) e Nel segno del mio andare (2013). Il critico letterario 
Lorenzo Spurio, a un anno dalla sua scomparsa, ha curato un ampio 
compendio antologico della sua produzione poetica Nella sera che cala 
sul litorale. Percorso antologico nella poesia del Guerriero del Silenzio (2016).  
Per la narrativa pubblicò i romanzi Una giornata con me (1981), Thul-
candra. La città del silenzio (1993) e Il vergaro. Storie di contadini nella terra 
di Leopardi (1999). Postumo è il romanzo Non oltre le porte del sole 
(2018) terminato, dopo anni di lungo lavoro e ricerca, con grande 
entusiasmo poco prima che la malattia lo colse, pubblicato poi a cura 
del figlio Marco. 
Vinse numerosi premi letterari e ne fondò uno divenuto piuttosto 
celebre non solo all’interno della Regione Marche ma a livello na-
zionale, il Premio Internazionale di Poesia “Città di Porto Recanati”, 
che ha presieduto e diretto sino alla XXV edizione. Fu nominato 
prima Cavaliere e poi Ufficiale dell'Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana per meriti sociali e culturali. 
Sulla sua produzione hanno scritto alcuni dei maggiori critici e scrit-
tori tanto a livello regionale che nazionale (tra parentesi alcuni 
estratti significativi dei loro giudizi e testimonianze) tra i quali Diego 
Valeri («La sordità non è un ostacolo ad una persona dotata di viva 
intelligenza, anzi dotata d’ingegno, di esprimersi artisticamente in 
prosa e in poesia»), Cesare Zavattini («Lei è scrittore, è poeta, e il 
suo difetto fisico, invece di precluderle certi strumenti espressivi, 
glieli migliora o comunque glieli caratterizza sia tecnicamente che 
umanamente»), Gian Mario Maulo («L’uomo-poeta trova nel dolore 
un percorso e un discorso che attinge alla sorgente dove la parola e 
il silenzio coincidono»), Rosa Berti Sabbieti («P. non dimentica che 
egli potrebbe essere definito il muro che si fa voce. […] È mirabile 
la freschezza dell’ispirazione, la misura del racconto, la dolcezza di 
tanti stati d’animo, la bellezza di vari paesaggi, l’energia della scrit-
tura in una lingua ‘d’umiltà e d’amore’»), Remo Pagnanelli («A que-
sto silenzio del mondo il poeta oppone un suo segreto linguaggio, 
quello della poesia, che sarebbe straniero se non fosse filtrato dai 
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codici della tradizione»), Luigi Martellini («Il furore […] per voler 
esprimere a tutti i costi, per comunicare con quella parola che non 
può sentire e che vorrebbe esorcizzare, per l’accanimento soffocato 
di non riuscire a possedere la sua «incerta poesia»), Giorgio Bàrberi 
Squarotti («C’è un fervore di sontuose invenzioni e visioni, che te-
stimoniano una vocazione autentica e originale […]. Mi piace la ca-
pacità, che dimostra, di giocare col verso, sul linguaggio, sulla crea-
zione dei miti […] canta di una poesia come autentica alternativa al 
reale e al fenomenico»), Guido Garufi («Poesia del silenzio che co-
glie il suo fondamento e la sua Origine nella solitudine perfetta che 
la parola vive nel suo corpo. Non solo e non già nel vincolo dell’im-
possibile fonazione, ma più esistenzialmente nella coscienza del li-
mite dell’uomo, atterrito dalla brutalità del mondo e della Storia»), 
Silvano Demarchi («Una poesia che continuamente trascorre dalla 
realtà al mito, dalla prima traendo le occasioni, l’inquieta problema-
tica esistenziale o la denuncia sociale (la sordità verso chi soffre per 
una colpa non sua), del secondo creando figurazioni che hanno 
come costante il paesaggio marchigiano con le ondulate colline e il 
mare, orizzonte in cui l’anima ama smarrirsi: il tutto in uno stile ma-
turo, controllato nella modernità lessicale, personalissimo e accatti-
vante»), Lea Ferranti («Il silenzio è verbo, il senso della frase poetica, 
del sintagma, fiorisce amara, non disperata, il pessimismo leopar-
diano stempera in dolcezza. [È] un linguaggio personale, moderno, 
umanissimo, che scava anima e mente in una simbiosi perfetta. E 
spazia oltre il bene e il male del vivere»), Leonardo Mancino («Si 
intuisce benissimo […] la tensione morale e stilistica entro cui [la 
sua poetica] si muove, l’avvio consapevole di un continuo e moti-
vato processo di dissoluzione e rinnovamento della forma poetica, 
che culmina in esiti formali di linguaggio in forme di grido e tor-
mento»), Gastone Mosci («La [sua] poesia diventa un intenso canto 
di umanità, desiderio civile, ricerca e presa di conoscenza: un conti-
nuo processo di liberazione»), Ginevra Camoranesi («Il poeta è un 
ribelle per natura, Pigliacampo lo è – oltre che per natura appunto – 
per le esigenze della sua condizione difficile. […] La poesia di Piglia-
campo è poesia universale perché è l’uomo in toto che si ribella, 
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parla, soffre e spera»). 
È deceduto dopo alcuni mesi di malattia a Loreto (AN) nel Giugno 
del 2015. Da allora riposa vicino ai suoi cari nel piccolo Cimitero di 
Montecassiano (MC).  
Dopo la sua morte al Premio Internazionale di Poesia “Città di 
Porto Recanati” è stata aggiunta la denominazione di Premio Spe-
ciale “Renato Pigliacampo”. Tale competizione letteraria, portata 
avanti dalla famiglia in sinergia con Lorenzo Spurio, si è conservata 
sino alla trentesima edizione (la cui cerimonia di premiazione si è 
tenuta, come nelle edizioni precedenti, al Castello Svevo di Porto 
Recanati il 14 settembre 2019) per essere stata poi sospesa. 
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